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Davide Miori 

CORSO BASE ORIENTEERING 



Presentazione 

•Lo scopo del corso è fornire un metodo per muoversi nell’ambiente 

utilizzando una carta topografica (cartina o mappa). 

 

•Il metodo può poi essere utilizzato sia per l’attività agonistica 

dell’orienteering (quello che fa la nostra società) ma anche per 

escursionismo e tutte le altre occasioni nelle quali si utilizza una 

cartina. 



Un ringraziamento particolare  

 

 

 Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi 

 

 

 

 Soci trent-Ø 

 



Gli incontri: 



Certificato medico 

 

 

 Certificato di sana e 

robusta costituzione. 

 

 Certificato medico 

agonistico ( anche intestato 

ad altre società sportive). 



Cos’è l’Orienteering ? 

•L’Orienteering o corsa d’orientamento è una disciplina sportiva 

nata più di un secolo fa nei paesi scandinavi 

 

• Consiste nell’effettuare un percorso caratterizzato da punti di 

controllo “lanterne” con l’aiuto esclusivo di  una cartina realizzata 

ad hoc e di una bussola, nel minor tempo possibile. 



Uno sport per tutti 

 Nelle gare le motivazioni e lo 
spirito dei partecipanti possono 
essere tra i più disparati. C’è chi 
affronta la competizione con 
animo esclusivamente agonistico 
e chi gareggia in corti e facili 
percorsi  senza tante 
preoccupazioni di piazzamento, 
dal momento che completare il 
percorso è per molti di per sé 
gratificante. Per questo 
l’orienteering è uno sport per 
tutti, giovani e meno giovani, 
maschi e femmine.  



Lo sport dei boschi… ma non solo! 

 

 Praticato principalmente  

nel bosco 

 

 città 

 Centri storici 

 Es.Venezia 

 

 parchi 

 Es. Orientaparco Trento 

 

 

 



Le cartine 

 Impianto sportivo dove viene svolto lo sport. 

 Sono una rappresentazione bidimensionale ( in piano) di 

una superficie terrestre.  

 Sono disegnate impostando una scala che indica il rapporto 

fra le dimensioni sulla carta e le reali dimensioni del luogo 

rappresentato. La scala va da un minimo di 1:4.000 a un 

massimo di 1:15.000. 

 Sono disegnate con simboli convenzionali, definiti dalle 

IOF, per la rappresentazione del terreno e dei suoi particolari. 

 Per le cartine da orienteering si trascura la deformazione della 

deformazione ellittica della terra. 



Le cartine 



Le cartine - rappresentazione 

 Come viene realizzata una cartina 

 Esempio di Sarche di Calavino 
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Le cartine - scala 
 E’ impossibile realizzare una cartina da orienteering che 

riproduca l’esatta grandezza dell’ambiente. 

 Essa dovrà essere rimpicciolita secondo un determinato 
rapporto definito scala di riduzione. 

 Questa esprime il rapporto tra la distanza di due punti 
misurata sulla carta e la distanza corrispondente misurata 
sulla superficie terrestre. 

 Le carte da orienteering hanno scale 1:10.000 oppure 
1:15.000 per cartine di bosco. 

 Scale di 1:4.000, 1:5.000 oppure 1:7.500 per cartine di 
città o parchi. 



Le cartine - scala 
 La scala numerica di una carta (S) è il rapporto tra le distanze 

grafiche sulla carta (d) e le corrispondenti distanze naturali 

(D) espressa in forma di frazione con numeratore sempre pari 

all’unità (il numeratore indica le distanze sulla carta, il 

denominatore le distanze reali). 

S = d/D 

 

Esempio: 

    scala 1:10.000, cioè 1 unità di distanza sulla carta  corrisponde 

a 10000 unità di distanza sulla superficie terrestre  

1 cm corrisponde a 10000 cm                  1 cm =100 mt. 



Le cartine - scala 

1:5.000 1:15.000 1:10.000 

1 cm = 50 mt.  1 cm = 100 mt.  1 cm = 150 mt.  



Le cartine – simboli convenzionali 

 

 

 La Federazione Internazionale IOF, nel 1977 ha istituito i 

criteri e la simbologia sulla cui base si devono disegnare 

le carte ISOM e ISSOM. 

 

 In questo modo in tutto il mondo si trovano carte con 

caratteristiche di lettura uguale. 



Le cartine – i colori 
 

 MARRONE: le forme del terreno 

 

 AZZURRO: le forme d’acqua 

 

 BIANCO VERDE GIALLO : la vegetazione 

 

 NERO: roccie, sassi e costruzioni e opere dell’uomo  

 

 VIOLA: il percorso di gara 

 

 VERDE OLIVA: proprietà privata 





Legenda: 



I simboli 

A B C 



I simboli 

 

Esercizio Esercizio 

corso_2006_lezione_quiz.pdf


Le cartine – le curve di livello 

 la curva di livello, detta anche isoipsa (dal greco 

isos=uguale e hypsos=alto), è quella curva che unisce i 

punti alla stessa quota. 

 Ovvero uguale distanza verticale dal piano di riferimento 

al quale è stato attribuito quota zero (generalmente il 

livello medio del mare). 

  Vengono adottate per rappresentare l'altimetria in una 

superficie piana, com' è quella di un foglio. 







Le cartine – le curve di livello 

Collega le curve di livello con le relative colline: 



Le cartine – le curve di livello 
RIASSUNTO: 

 Permettono la rappresentazione in cartina delle forme 
del terreno: colline, dislivelli, depressioni.  

 Si può immaginare di tagliare in “fette” orizzontali di 
uguale altezza il territorio che si vuole rappresentare: i 
contorni di queste sezioni sono le curve di livello e la 
distanza tra due curve, quindi l’altezza di una fetta, 
rappresenta l’equidistanza.  

 L’equidistanza è quindi la differenza di altitudine tra 
una curva di livello e l’altra, ed in genere, nelle carte da 
orienteering, è di 5 metri. 



Le cartine – le curve di livello 



Le cartine 

Precisione intrinseca di un impianto 

 Precisione intrinseca di un impianto 

 Oggetti puntiformi  

 Possono avere alte precisioni 

 

 Curve di livello 

 Fatte ad occhio possono non garantire una buona sensazione 

 

 Vegetazione 

 Può variare di molto nel tempo 



Le cartine del Trent-Ø 



I punti di controllo 

 Le “lanterne” 

 Per verificare il passaggio 

del concorrente, vengono 

utilizzati sistemi di 

punzonatura manuale o 

elettronica. 

punzoni di controllo manuali punzoni di controllo elettronica 



Il percorso 

PARTENZA 

ARRIVO 

PUNTO DI  

CONTROLLO 

PUNTO DI 

CONTROLLO 

PERCORSO 

OBBLIGATO 

PERCORSO 

LIBERO 

PERCORSO 

LIBERO 



Come funziona una gara di CO ? 

 

Video !!! Video !!! 

video/


La Bussola 

A cosa serve nell’Orienteering? 

 Trovare il NORD 

 A mantenere la cartina orientata 

 Effettuare una “navigazione” in “direzione” 

  definita AZIMUT 

 



La Bussola 

 La bussola è uno strumento per l'individuazione dei punti 

cardinali.  

 È provvista di un ago calamitato che, libero di girare su di 

un perno, ha la proprietà di allinearsi lungo le linee 

magnetiche del campo magnetico terrestre indicando così 

la direzione nord-sud (entro i limiti d'errore dovuti alla 

declinazione magnetica). 



La Bussola 

Un po’ di storia: 

 Negli anni la necessità dello spostamento umano porta 

l’uomo a determinare dei punti fissi: 

 Abitudini delle carovane 

 Osservazione della volta celeste 

 Invenzione della bussola 

 

 Attorno all’anno 100 a.c. viene scoperta dagli Olmenchi 

( Inca ) e/o Cinesi 

 Successivamente viene sovrapposta la rosa dei venti. 

 



La Bussola 

Le parti della bussola: 

 

 Ago Magnetico 

 

 Ghiera 

 

 Base 

 



La Bussola 

Le problematiche: 

 Non indica il nord geografico. 

 Indica quello magnetico (declinazione magnetica) che muta con il 
tempo. 

 Risente della rotazione magnetica (non interessa per la CO)  

 Risente della variazione direzione (non interessa per la CO)  

 Risente della variazione di velocità (non interessa per la CO)  

 Strumento poco sensibile. 

 

Nuovi concetti: 

 Giroscopio, Bussola elettronica, GPS … 



La Bussola 

L’ORIENTAMENTO DELLA CARTA: 

 Allineare il bordo della bussola alle linee del nord della carta 

( molto spesso il bordo della carta è orientato a nord ) 

 Girare la carta finché non corrispondono nord della bussola e 

nord della cartina. 



Esercizio 



Esercizio 



La Bussola 
AZIMUT: 

 Allineare il lato della bussola con il 
tratto da eseguire. 

 Girare la ghiera finché non è allineata 
sul nord. 

 Girare la cartina e bussola finché 
l’ago magnetico non si allinea con la 
ghiera. 

 

 

                   Provate anche voi !!! 



I tipi di gare a livello PROMOZIONALE 

 GARA A SEQUENZA LIBERA 

 La sequenza di visita ai punti di controllo, è libera 

 Partenza in massa 

 

 GARA SCORE 

 Per ogni lanterna viene attribuito un punteggio 

 Tempo massimo 

 Partenza in massa 

 

 GARA A SEQUENZA OBBLIGATA 

 La sequenza dei punti di controllo è defnita inizialmente 

 Partenza a cronometro 



I tipi di gare a livello AGONISTICO 

 GARE A SEQUENZA OBBLIGATA 
 LONG 

 Fisicamente impegnativo  

 Impegna l’abilità di fare e progettare scelte di percorso efficienti 

 Carta in scala 1:15.000 

 MIDDLE 
 Tecnicamente impegnativa ( carte complesse ) 

 Carta in scala 1:10.000 

 SPRINT 
 Molto veloce, richiede la massima concentrazione degli atleti  

 Carta molto dettagliata 1:5.000 

 STAFFETTA 
 Gara di squadra  

 Spettacolare 

 NOTTURNE 
 Carta in scala 1:10.000 

 Si corre di notte con l’ausilio di lampada frontale 

 



Long 



Middle 



Sprint 



Staffetta 



Categorie, difficoltà e tempi di percorrenza 



Categorie, difficoltà e tempi di percorrenza 



Le discipline ufficiali 

 

 CO corsa orienteering 

 SCI-O sci orientamento 

 MTB-O mountain bike 

orientamento 

 TRAIL-O orienteering di 

precisione 

 

 

 

 

• Caratteristiche di cui abbiamo appena parlato 

 



Le discipline ufficiali 

 

 CO corsa orienteering 

 SCI-O sci orientamento 

 MTB-O mountain bike 

orientamento 

 TRAIL-O orienteering di 

precisione 

 

 
• Simile alla CO ma con gli sci e leggio 

• Impianti diversi ( sono riportati solo i particolari maggiori) 

• Punti sulla rete di piste 

• Piste battute dal gatto delle nevi, motoslitte e tracce con gli sci 



 

 



Le discipline ufficiali 

 

 CO corsa orienteering 

 SCI-O sci orientamento 

 MTB-O mountain bike 

orientamento 

 TRAIL-O orienteering di 

precisione 

 

 

 

 

• Non si possono abbandonare le strade ed i sentieri 

• Lunghezze dei tracciati calcolate in base alla scelta migliore e non in linea d’aria punto-punto 

• Perocolosità (veolocità elevata) 





Le discipline ufficiali 

 

 CO corsa orienteering 

 SCI-O sci orientamento 

 MTB-O mountain bike 

orientamento 

 TRAIL-O orienteering di 

precisione 

 

 

 

 

• Categorie OPEN e PARAOLIMPICI 

• Mappe molto precise con scala fino a 1:1.000 e normativa ISSOM 

• Descrizione punti particolare 

• Alto valore didattico 





Altre discipline 

 

 Horse-O Orienteeringa 

a Cavallo 

 Canoe-O Orientamento in 

canoa praticato negli Stati 

Uniti presso i delta dei fiumi 

 

 

 



Altre discipline 

 

 Horse-O Orienteeringa a 

Cavallo 

 Canoe-O Orientamento 

in canoa praticato negli 

Stati Uniti presso i delta 

dei fiumi 

 

 

 



Approfondimenti 

 

 WWW.FISO.IT 

 

 

 WWW.TRENT-O.ORG 

 

 

 Libri.. 

 

 



Un po’ di storia 

 Inizia come sport militare. 

 1897 prima gara 

organizzata nei dintorni di 

Oslo (Norvegia). 

 1919 prima gara ufficiale 

organizzata nei dintorni di 

Stoccolma (Svezia) presero 

parte 202 concorrenti. 

 Norvegia, Svezia e 

Finlandia i primi paesi 



Un po’ di storia 

 1961 anno di fondazione 

della International 

Orienteering Federation 

IOF 

 Ad oggi esistono 71 stati 

con una propria 

federazione 

 



Un po’ di storia 
 In Italia la prima gara si 

svolge nel 1974 a Ronzone 
(Val di Non) grazie a Vladimír 
Pácl, uno sportivo 
cecoslovacco, in fuga dal suo 
paese per per l'appoggio dato 
alla Primavera di Praga 

 1974 L’anno di fondazione 
della Federazione Italiana 
Sport Orientamento 

 1986 La FISO (Federazione 
Italiana Sport Orientamento) 
é riconosciuta dal CONI 

 



La FISO oggi 
 

 IOF International Orienteering 
Federation  

 

 FISO Federazione Italiana Sport 
Orientamento 

 

 Comitati regionali 

 

 Società sportive 

 

 Atleti 

 



Gare famose internazionali 



Gare famose internazionali 

Video !!! Video !!! 

video/


Gare famose internazionali 



LEZIONE 1 

 

Grazie dell’attenzione! 

 

Arrivederci a Sabato 14 Aprile 

ore 14.30 al Parco delle Coste  

Cognola (TN) 

CORSO BASE ORIENTEERING 


